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Art. 24.

Vincolo di destinazione

1. Il soggetto beneficiario ha l’obbligo di mantenere la destina-
zione dei beni mobili per tutto il ciclo di vita del progetto di ricerca a
decorrere dalla data indicata nel decreto di concessione.

Art. 25.

Obblighi dei beneficiari

1. L’Amministrazione provvede a verificare il rispetto dei vincoli
di destinazione e in generale degli obblighi imposti da leggi e regola-
menti ai soggetti privati beneficiari di incentivi.

2. Ai fini di cui al comma 1, e' richiesta annualmente ai beneficiari
l’attestazione del rispetto degli obblighi loro imposti, mediante
dichiarazioni sostitutive di atto di notorieta' , fatti salvi i diversi con-
trolli previsti da leggi di settore.

3. Qualora i beneficiari non provvedano ad inviare le dichiara-
zioni sostitutive di atto di notorieta' loro richieste, si procede all’effet-
tuazione di ispezioni e controlli.

Art. 26.

Ispezioni e controlli

1. L’Amministrazione regionale puo' disporre controlli ispettivi e
chiedere la presentazione di documenti o di chiarimenti.

Art. 27.

Norma transitoria

1. In sede di prima applicazione, i requisiti di cui all’art. 4, comma 2,
lettera c), riguardanti la conformita' alle priorita' individuate nel
programma di cui all’art. 3 della legge regionale n. 26/2005 che i progetti
devono possedere sono i seguenti:

a) essere cofinanziati;
b) essere riconducibili a filoni di ricerca esistenti, di interesse

innovativo a livello europeo, nazionale e locale;
c) avere un oggetto riconducibile ad abilita' , esperienze e capacita'

gia' presenti sul territorio individuate nel Programmadi cui all’art. 3 della
legge regionale n. 26/2005, tra le quali si individuano, in particolare: ser-
vizi avanzati in sanita' , bio-nano tecnologie, ambiente, chimica, nuovi
materiali, Information andCommunicationsTechnology (ICT), energia,
trasporti e logistica, nautica e cantieristica.

2. In sede di prima applicazione, i criteri e punteggi di cui
all’art. 7, comma 1, lettera c) riguardanti la conformita' alle priorita'
individuate nel Programma regionale per la promozione e lo sviluppo
dell’innovazione, delle attivita' di ricerca e di trasferimento delle cono-
scenze e delle competenze anche tecnologiche di cui all’art. 3 della
legge regionale n. 26/2005, fino ad un massimo di punti 35, stabiliti
ai fini della valutazione dei progetti sono i seguenti:

a) grado del cofinanziamento, fino ad un massimo di punti 10,
sulla base dei seguenti parametri: punti 1 per ogni 2 per cento del cofi-
nanziamento sul costo totale. In caso di percentuali di cofinanzia-
mento costituenti frazioni, si applica il punteggio determinato dalla
percentuale inferiore;

b) riconducibilita' a filoni di ricerca esistenti, di interesse inno-
vativo a livello europeo, nazionale e locale, fino ad un massimo di
punti 5, sulla base della seguente classificazione:

1) livello europeo: fino ad un massimo di punti 2;
2) livello nazionale: fino ad un massimo di punti 2;
3) livello locale: fino ad un massimo di punti 1;

c) riconducibilita' ad abilita' , esperienze e capacita' gia' presenti
sul territorio individuate dal Programma regionale per la promozione
e lo sviluppo dell’innovazione, delle attivita' di ricerca e di trasferi-
mento delle conoscenze e delle competenze anche tecnologiche di cui
all’art. 3 della legge regionale n. 26/2005, fino ad un massimo di
punti 5, tra le quali si individuano, in particolare: servizi avanzati in
sanita' , bio-nano tecnologie, ambiente, chimica, nuovi materiali, ICT,
energia, trasporti e logistica, nautica e cantieristica;

d) precedente contributo regionale gia' assegnato ai sensi del-
l’art. 11 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 (Disciplina generale
in materia di innovazione) per precedenti fasi progettuali, fino ad un
massimo di punti 15.

Art. 28.

R i n v i o

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano
le disposizioni delle leggi vigenti e, in particolare, le disposizioni della
legge regionale n. 7/2000 e successive modifiche.

Art. 29.

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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Allegato A
(riferito agli articoli 9, 12 e 14)

Formule di calcolo dei costi

Visto: Il presidente: Illy
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
9 maggio 2007, n. 0127/Pres.

Regolamento per la concessione dei contributi allo sviluppo
degli investimenti sugli impianti e sulle infrastrutture per il
servizio idrico integrato, in applicazione dell’art. 27 della
legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 (Organizzazione del ser-
vizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali
ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36).
Approvazione.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 21 del 23 maggio 2007)

IL PRESIDENTE

Vista la legge regionale 23 giugno 2005, n. 13, concernente
ßOrganizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli
ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994,
n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche)ý;

Visto in particolare, l’art. 27, comma 2, della citata legge regio-
nale n. 13/2005, ai sensi del quale l’amministrazione regionale e'
autorizzata a concedere, a carico del Fondo regionale per lo
sviluppo degli investimenti per il servizio idrico integrato, contributi
alle autorita' d’ambito, secondo le modalita' e i criteri di concessione
ed erogazione stabiliti con Regolamento ai sensi dell’art. 30 della
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);
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